
Evangelizzare le grandi metropoli oggi

Incontro con Sua Eminenza
Il Sig. Card. John Olorunfemi Onaiyekan, Arcivescovo di Abuja (Nigeria)

Duomo di Milano, 10 febbraio 2015

ore 10  -  Incontro con il clero

ore 21  -  Incontro con i laici

Eminenza Reverendissima,

siamo molto lieti di poterLa accogliere nel nostro amato Duomo per ascoltare la Sua testimonianza e condividere così il cammino di vita ecclesiale e di evangelizzazione che le Chiese di Dio stanno percorrendo in tutta la Nigeria, ed in particolare in quella della capitale, Abuja, di cui l’Eminenza Vostra è arcivescovo.
L’incontro di oggi si inserisce in una serie che abbiamo intitolato “Evangelizzare le grandi metropoli oggi”. Con il desiderio di imparare ed in spirito di comunione fraterna tra Chiese particolari, ci siamo messi all’ascolto di alcuni pastori di grandi metropoli: il Card. Schönborn di Vienna, il Card. Tagle di Manila e il Card. O’Malley di Boston. Siamo stati in tal modo fecondati da testimonianze provenienti dalle terre d’Europa, dell’Asia e dell’America del Nord. 
Oggi vogliamo avvicinarci al continente africano, accogliendo tra noi una guida di una Chiesa in crescita, quella nigeriana. Sebbene i flussi migratori abbiano reso ormai più familiare anche in Europa la presenza africana, questo enorme continente resta per la stragrande maggioranza di noi da scoprire. Soprattutto ci interessa conoscere meglio il cammino di evangelizzazione che stanno percorrendo.
Sua Eminenza è nato a Kabba il 29 gennaio 1944 e, dopo gli studi svolti in patria e a Roma, è stato ordinato sacerdote il 3 agosto 1969. Ha completato la sua formazione presso il Pontificio Istituto Biblico, dove ha conseguito la Licenza in Sacra Scrittura, e presso la Pontificia Università Urbaniana, ottenendo il Dottorato in Teologia Biblica. Ritornato in Nigeria, ha svolto il suo ministero pastorale presso il Saints Peter and Paul Major Seminary. Membro della Commissione Teologica Internazionale a partire dal 1980 per un quinquennio, è stato da sempre impegnato nel dialogo ecumenico ed interreligioso, in particolare con i musulmani.
Il 10 settembre 1982 San Giovanni Paolo II lo ha nominato, a meno di 39 anni, vescovo ausiliare di Ilorin, diocesi della quale diventerà poi titolare; e nel 1990 vescovo coadiutore e poi arcivescovo di Abuja, sede metropolitana dal 1994.
L’esperienza pastorale del Cardinale Onaiyekan è stata inoltre arricchita dalla partecipazione a diversi organismi internazionali – Faith and Order del Consiglio Ecumenico delle Chiese, African council of religious leaders… – ed a varie assemblee del Sinodo dei Vescovi.
Il 24 novembre 2012 è stato creato cardinale da Papa Benedetto XVI.
È celebre il suo instancabile impegno di dialogo con i musulmani per la comune ricerca della pace.
Sua Eminenza Onaiyekan gode di grande autorevolezza nel Collegio cardinalizio e nella Chiesa tutta, ma ha anche un grande prestigio nella società civile del suo Paese e, più in generale, nel continente africano. 

Eminenza, la nostra Chiesa ambrosiana, seguendo l’indicazione del Santo Padre circa la necessità di “uscire”, di percorrere tutte le vie dell’umano, proiettata verso una nuova evangelizzazione, si confronta ogni giorno sia con i fedeli musulmani – che abitano le nostre città, frequentano le nostre scuole, i nostri oratori e partecipano alla vita della nostra società –, sia con europei, per molti dei quali il cristianesimo rischia di non essere più nemmeno un riferimento culturale.
Siamo desiderosi di ascoltare come il popolo cristiano di Abuja e della Nigeria affronta, seppur in un contesto radicalmente diverso, l’affascinante compito di annunciare a tutte le donne e a tutti gli uomini Cristo Gesù morto e risorto propter nos nomines. E, nella prospettiva di quella “cultura dell’incontro” su cui insiste Papa Francesco, siamo certi di poter trarre, ascoltando l’Eminenza Vostra, preziose indicazioni per il presente ed il futuro della Chiesa di Ambrogio e di Carlo.
Grazie, Eminenza!


